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Un maschio alfa protettivo…



Più una bionda sinuosa e attraente…

Equivalgono a un amore a prima vista che non possono negare.

Jason Dare, il proprietario miliardario di una discoteca, non ha scampo. Da quando posa gli occhi sulla bionda sensuale bloccata sul lato della strada e capisce che è in pericolo, passa da playboy a guardia del corpo.

Il corpo provocante di Faith Lancaster non subirà alcun danno sotto i suoi occhi. Soprattutto perché non riesce a smettere di guardarla. Non riesce a toglierle gli occhi di dosso. Jason non si fermerebbe davanti a nulla per tenerla al sicuro. Anche se significasse trasferirla nel suo appartamento e farla entrare nella sua vita privata di un tempo.

Faith ha passato l’ultimo anno a costruire il suo impero di dolciumi per nascondersi dal suo passato, stare al sicuro e passare inosservata …finché incontra il delizioso signor Dare. Maschio alfa e irresistibile, risveglia in lei desideri assopiti da molto tempo. Non ci vuole tanto perché soccomba al suo fascino e si innamori di lui.

Entrambi hanno le loro ragioni per non impegnarsi, ma quando il passato di Faith torna a galla, Jason potrà finalmente rivendicare la donna fatta per lui?



Capitolo uno



Mentre tutti erano su di giri per l’happy hour, Jason Dare era sul balcone sopra l’area bar a perlustrare il suo dominio, il Club TEN29, una discoteca di Tribeca, un’ode al passato e un promemoria che il futuro non era mai scontato. Si sentiva molto solo, nonostante ci fossero lì i suoi due soci e la sua famiglia.

La solitudine era uno stile di vita che aveva scelto per ragioni che comprendevano solo lui e i suoi soci, che considerava come fratelli. Ma a volte non era facile, dato che erano molto richiesti. In quanto proprietari stavano diventando famosi nell’area, e si parlava bene di loro; ciò lo rendeva un buon partito per chi voleva conoscere l’occasionale ospite di rilievo e per le donne in cerca di una dote, con la speranza di accaparrarsi un uomo benestante. Ma Jason non interagiva. Era molto selettivo con le ragazze che si portava a letto.

La sua vita era incentrata sul locale, i suoi soci e la sua grande famiglia. Non ampliava il giro e limitava il rischio di perdita, se poteva evitarlo. Quel mantra lo definiva e si estendeva alla sua vita amorosa. Dopo che suo padre aveva distrutto la sua famiglia, dopo che aveva quasi perso una sorella per leucemia quando era una bambina, dopo aver perso il suo migliore amico nonché gemello del suo socio Landon quando erano in università, non voleva e non poteva avvicinarsi ad altre persone e rischiare ulteriori perdite.

Non si faceva coinvolgere emotivamente. Mai. Una donna non poteva aspettarsi nulla di più di un appuntamento casuale quando andava bene a lui, tuttavia gli piacevano quei momenti di contatto con le ragazze che ammetteva nel suo letto. C’era abbastanza oscurità nella sua vita, quando si lasciava andare voleva solo svagarsi e divertirsi.

“Jason, che serata fantastica!” disse Sienna, sua sorella, buttandogli le braccia al collo e schioccandogli un bacio sulla guancia.

Rise e sorrise guardandole il viso raggiante.

Suo marito, Ethan Knight, fece un gran sorriso mentre la prendeva tra le braccia. “Ha bevuto qualche bicchiere di troppo”, disse Ethan per spiegare il suo entusiasmo. “È la prima volta che esce da quando ha avuto la bambina.” Ribadì, tenendola stretta a sé.

“Mi sono divertita! E ora andiamo a casa a sc…” Ethan le mise una mano davanti alla bocca, risparmiando a Jason di dover sentire sua sorella parlare della sua vita amorosa. Santo cielo.

Jason gli lanciò uno sguardo grato.

“E, a proposito, stiamo andando. Volevamo solo salutarti,” disse Ethan con un sorriso compiaciuto.

“Grazie per essere venuti.” Jason strinse la mano di Ethan. “E date un bacio alla piccola da parte di zio Jase.”

Accettare quell’uomo come marito di sua sorella aveva richiesto del tempo, faceva ancora fatica considerando che Ethan aveva messo incinta Sienna prima ancora che qualcuno sapesse che stavano insieme. Avevano una bambina, Lizzy, che Jason adorava, ed Ethan era diventato un membro della famiglia. Altre persone per cui Jason doveva preoccuparsi. Li guardò allontanarsi, ammettendo che sua sorella era in mani sicure con un uomo che non fosse lui.

Il suo sguardo si spostò sui suoi più cari amici fin dall’università, diventati soci del Club TEN29. Stavano accalcati al bar insieme a qualcuno dei clienti abituali. Tanner Grayson era il manager notturno, mentre Landon Bennett era responsabile dell’intrattenimento e dell’immagine, degli accordi con i brand e delle promozioni. Dopo la morte del fratello gemello, si era chiuso in se stesso, mentre Tanner aveva perso il controllo, ed era stato solo con grande determinazione che si era tirato fuori dalla rabbia che lo pervadeva e dai guai in cui si era cacciato.

Jason era l’amministratore delegato. Insieme rappresentavano un mix di personalità ed etica lavorativa in una discoteca che aveva appena due anni, ma stava diventando prominente nell’ambiente notturno. Si assicuravano che il TEN29 offrisse un’esperienza memorabile per tutti quelli che ci mettevano piede. Non c’era compito troppo umile che non avrebbero gestito personalmente.

Ma Jason voleva di più per il loro club. Avevano un palco su cui i clienti ballavano ma non era adeguatamente sfruttato e, anche se avevano investito molto in pubblicità e promozioni, non stavano crescendo velocemente come avrebbe voluto. Non aveva ancora capito in che direzione dovevano andare per aver successo come voleva lui. Visto che Tanner e Landon pensavano che le cose andassero bene così com’erano, Jason aveva bisogno di un piano ben definito prima di proporglielo per un voto, ragion per cui avrebbe incontrato suo cugino Gabe più tardi quella notte. Per discutere delle idee.

Gabriel Dare era il proprietario dell’Elite, una discoteca di un livello che Jason neppure poteva immaginare, dove le persone pagavano cifre a tre zeri per un tavolo ed era spesso frequentata da celebrità di prima categoria. Aveva club in tutto il mondo, incluso uno sull’isola Eden, un resort esclusivo su invito, vicino al triangolo delle Bermuda.

Voleva riflettere bene prima di incontrare Gabe e non poteva prendere decisioni lì, dove la musica era frastornante e le persone si scatenavano. Sebbene il TEN29 fosse casa sua, aveva bisogno di una pausa.

Dopo aver annunciato a Tanner e Landon che se ne sarebbe andato, si diresse fuori nell’aria gelida. Si avvolse nel cappotto e andò verso la macchina. Nonostante fosse poco pratica in città, gli piaceva avere la sua Jaguar a disposizione.

Si accomodò nel comfort dell’abitacolo lussuoso e una volta accolto dal calore dei sedili riscaldanti, iniziò a rilassarsi. Accese della musica e decise di fare un giro prima di recarsi da suo cugino. In quella zona della città non era facile orientarsi come nei quartieri alti di Manhattan e si trovò tra stradine secondarie a osservare i negozi.

Visto che faceva freddo le strade non erano affollate, quando vide due donne in piedi vicino a un furgoncino parcheggiato di fronte a un palazzo dimesso, rallentò. Una delle due si piegò, lui le notò il bel sedere spuntare da sotto il bordo del piumino. La donna diede un calcio arrabbiato a quella che sembrava essere una ruota sgonfia, Jason si fermò e parcheggiò la macchina di fronte al furgoncino.

Scese e diede uno sguardo alla bionda formosa dalla chioma ondulata, labbra carnose e un’espressione stupefatta sul bel viso, che stringeva la chiave svita bulloni nelle sue mani come un’arma. Jason capì che la notte stava per diventare molto più interessante.

*     *     *

Faith Lancaster stava caricando gli ultimi cake pop di marshmallow nel retro del furgoncino, sistemando i cesti e assicurandosi di distanziare tutto in modo che nulla venisse rovinato o schiacciato. Aveva passato tutto il giorno nella cucina del suo minuscolo appartamento preparando e incartando i dolciumi, per poi lasciare i cesti e il suo biglietto da visita nei negozi dei dintorni. Aveva intenzione di chiedere che li lasciassero sul bancone per farli provare ai loro clienti, sperando di attirare nuovi visitatori al Dolci Tentazioni, il suo negozio di dolciumi situato fuori dalle strade battute.

Kelsey Johnson, la stagista della scuola di cucina che aveva assunto per aiutarla, si era unita a lei dopo aver lavorato tutto il giorno nel negozio. Tuttavia, prima che potessero mettersi in moto, Faith notò che una ruota posteriore era a terra e si lamentò.

La ruota sgonfia si prendeva gioco di lei e di tutto il tempo che aveva passato a creare e cucinare. Anche se avrebbe potuto distribuire i cesti durante il giorno, era finita per passare tutto il pomeriggio a preparare, decidendo di lavorare da casa invece che dal negozio, e ormai si era fatto tardi. Sapeva però che in quella zona c’erano negozi aperti e clienti in giro fino a tarda sera. Una libreria di libri usati, una caffetteria, e altri negozi tipo boutique che sperava avrebbero aiutato una collega.

Avrebbe dovuto essere più furba e non investire una bella quantità di contanti in un furgoncino di consegne vecchio e mezzo scassato, ma la disperazione portava a fare cose stupide. Faith, anche se aveva fatto molta strada, era disperata da quando era arrivata a Manhattan con un nuovo cognome, fondi limitati e il sogno di aprire un negozio di dolci.

Lanciò un’occhiata alla ruota sgonfia, chiedendosi perché la fortuna non fosse proprio dalla sua parte. Era da tanto che stava attraversando un periodo difficile, ma pensava che stesse finalmente finendo. E invece…

“Kelsey, puoi prendere la chiave svita bulloni nel retro? Fai attenzione a non prendere dentro i dolci. Mi occupo io della ruota di scorta, se riesco almeno a togliere i bulloni.” Sempre che quel vecchio furgone avesse una scorta.

Kelsey, una bella ragazza con i capelli castani e la frangia, incrociò lo sguardo di Faith strabuzzando gli occhi: “Sai cambiare una ruota?” chiese la ventunenne.

Faith rise, per non piangere dal nervoso. “Ci provo.”

Suo padre, prima di abbandonare lei, sua mamma e suo fratello quando era ancora una bambina, era stato un fanatico delle macchine. “Devi sempre avere una svita bulloni in macchina, piccola. Ti salverà ogni volta che buchi.” Non che a una bambina di dieci anni importasse qualcosa di cambiare le ruote, ma Faith pendeva dalle sue labbra finché un giorno non tornò a casa. Da quel momento aveva rinunciato a imparare qualcosa sulle macchine, ma sapeva cosa doveva fare grazie a un corso che aveva fatto al liceo.

Prese la svita bulloni da Kelsey e si inginocchiò di fianco allo pneumatico. Provò con tutta la sua forza a svitare i quattro bulloni ma non riuscì a smuoverli, con un grugnito si alzò e diede un calcio arrabbiato alla ruota.

“Non credo sia d’aiuto,” disse Kelsey, mentre Faith borbottava imprecazioni per il male che si era fatta al piede.

Così presa dal dolore non si era quasi accorta della macchina che aveva rallentato e parcheggiato nel posto di fronte a loro. Quando un uomo imponente gli andò incontro, si rese conto che erano due ragazze sole in una strada buia e vuota.

Impugnò l’attrezzo di fronte a sé per difendersi. “Non avvicinarti.”

“Tranquilla.” Jason si spostò di lato per andare sotto un lampione, la luce gli illuminava i lineamenti. “Ti sembro un assassino?”

Lo studiò; era un uomo attraente, con capelli castano scuri e indossava un cappotto di lana con la cravatta in vista.

“Anche Ted Bundy era un bell’uomo.”

Le sorrise, e il cuore di Faith iniziò a battere più rapidamente. Santo cielo, era davvero bello. Gli era spuntata una fossetta di fianco a quell’incredibile sorriso, e parti del corpo che pensava fossero morte e sepolte tornarono in vita.

“Grazie…credo?” le rispose, scuotendo la testa. “Oppure no. Senti, ovviamente avete bisogno una mano.” Si diresse verso di lei, ignorando la sua arma, e si inginocchiò di fianco alla ruota. “L’assistenza stradale? L’avete chiamata?”

Faith diede un’occhiata al suo cappotto costoso, l’elegante completo e le scarpe di marca. “Mmm…pensi che questo vecchio ammasso di ferraglia abbia l’assistenza stradale?” Gli lanciò uno sguardo incredulo. “Alcuni non possono permettersi certi lussi, l’assistenza è decisamente uno di questi.”

Da qualche parte dietro di lei Kelsey, che era stata in silenzio fino ad allora, rise di gusto.

Lui non rispose immediatamente, Faith lo studiò con le mani sui fianchi, chiedendosi perché si fosse fermato. “Senti, apprezzo che stia provando ad aiutarci, ma ce la caviamo da sole.”

Jason si rialzò. “Hai una ruota di scorta? Devi averla, se stavi cercando di togliere questa.”

“Do per scontato di averla, sotto a tutti i cesti che ho caricato nel retro.” Sentì la frustrazione nella sua voce e combatté contro un sentore di sconfitta. Non sarebbe crollata per una ruota bucata e dei piani andati in fumo.

“Dai per scontato?” ripeté lui, poi scosse la testa a andò verso il retro a dare un’occhiata, borbottando imprecazioni.

“Non sembra esserci la scorta qui, per cui dobbiamo scaricare tutto e vedere cosa c’è sotto. Cos’è tutta questa roba?” le chiese.

“Dolcetti. Fatti in casa.”

“Interessante,” lui inarcò le sopracciglia, spostando lo sguardo dai dolci al suo viso per poi dire, “Jason Dare,” porgendole la mano.

“Faith Lancaster.” Gli strinse la mano e il calore della sua pelle le incendiò il palmo.

“Piacere di conoscerti, Faith.” Curvò le dita attorno alle sue e si soffermò più a lungo del tempo necessario per una stretta di mano. Abbastanza a lungo perché lei rabbrividì, prima che la lasciasse andare.

“Lei è la mia stagista, Kelsey,” disse Faith.

La ragazza sorrise ma non gli strinse la mano.

“Cosa fai nella vita?” gli chiese in una voce roca che riconosceva a malapena, il suo corpo ancora elettrizzato dal suo tocco.

“Sono proprietario di una discoteca. Il club TEN29. Ne hai mai sentito parlare?” chiese.

Fece segno di no. Non andava mai a ballare, quindi cosa poteva saperne di locali? Ma lui sembrava proprio il tipo, con quei capelli scuri scompigliati ma che probabilmente manteneva spendendo una fortuna.

“Forte! Io e i miei amici vogliamo andarci da una vita, ma c’è sempre una coda lunghissima per entrare,” disse Kelsey con evidente entusiasmo.

Era stata così silenziosa che Faith si era quasi dimenticata di lei.

“Beh, ecco il mio biglietto da visita,” disse lui, infilando la mano nella tasca del cappotto e tirando fuori qualche biglietto. Ne diede uno a Kelsey, che stava saltellando dalla contentezza. “Falla vedere ai buttafuori e ti faranno entrare, o al massimo mi chiameranno.”

“Santo cielo, grazie!” praticamente urlò.

Lo sguardo di lui si posò sul viso di Faith. “Ora vediamo per la ruota.”

*     *     *

Se Jason avesse dovuto descrivere il tipo di donna che gli piaceva, probabilmente avrebbe detto alta e slanciata, come le ragazze che frequentava. Però non riusciva a togliere gli occhi di dosso dalla bionda formosa con la pelle di porcellana e le labbra carnose, che oltretutto sfornava dolci.

“Riportiamo i cestini all’appartamento,” disse Faith, interrompendo l’incantesimo che si era creatosi mentre si osservavano, entrambi chiaramente colpiti da qualcosa di più grande di loro.

“Prendo io qualcosa.” Kelsey si infilò tra di loro e iniziò a darsi da fare.

Insieme scaricarono tutto: le due ragazze portarono i dolci a quello che Jason presumeva essere l’appartamento di Faith, lui faceva qualcosa che non aveva più fatto dall’università.

Era un miracolo che sapesse come cambiare una gomma.

Sicuramente suo padre, Robert Dare, non glielo aveva insegnato, visto che era spesso con la testa tra le nuvole. Forse aveva insegnato quel genere di cose ai fratellastri avuti da una donna che nessuno conosceva. Scrollandosi di dosso quel ricordo doloroso, chiamò suo cugino Gabe per avvisarlo che avrebbe fatto tardi. Dopodiché buttò il cappotto nel retro della sua macchina, si rimboccò le maniche, allentò il nodo alla cravatta e si mise a lavorare.

Mentre si dava da fare, Kelsey chiamò un Uber per farsi portare a casa e li salutò. Evidentemente Faith, avendo preso uno dei suoi biglietti da visita, aveva deciso che era davvero un uomo d’affari e si sentiva a suo agio a stare da sola con lui.

Jason non ci mise molto a svitare la ruota dal furgoncino ed esaminandola realizzò che era stata tagliata di proposito, cosa che lo innervosì.

“Come sta andando?” gli chiese lei.

“Nessun problema, se non conti il fatto che qualcuno ti ha deliberatamente tagliato la gomma.” rispose, voltandosi verso di lei.

Faith si impietrì, con gli occhi spalancati, l’espressione preoccupata rivelava turbamento.

“Sarà stato qualche ragazzo del vicinato,” disse infine, sforzandosi visibilmente di rilassarsi. “Si ritrovano qua vicino a notte fonda, non davo un’occhiata al furgoncino da l’altro ieri.”

Jason non era sicuro se crederle o meno, la sua reazione non l’aveva convinto e ci voleva riflettere.

Faith si strinse le braccia intorno al corpo, apparendo insicura per la prima volta da quando l’aveva incontrata. Un feroce istinto di protezione si impossessò di lui, un istinto che però aveva provato solo con persone a cui era legato, ma non conosceva nemmeno quella donna.

“Quindi… cosa fai con tutti questi dolci?” le chiese mentre sistemava la ruota, cambiando argomento per cercare di farle passare quell’espressione scossa dal volto. Doveva scrollarsi di dosso quelle strane emozioni che lei gli aveva provocato, magari sarebbe riuscito anche a conoscerla un po’ meglio.

“Sono proprietaria di un negozio chiamato Dolci Tentazioni,” gli rispose. “Voglio rafforzare il mio giro d’affari, per cui ho preparato questi cesti con il mio pezzo forte e volevo girare per i negozi della zona e chiedere di metterli vicino alla cassa, col mio biglietto da visita.”

“Cosa rende i tuoi dolci migliori di altri?”

“A parte quanto sono buoni?” chiese lei sfacciatamente. “Sono fatti a mano e con amore. Se gli affari incrementano, dovrò acquistare prodotti esterni per riempire gli spazi, ma vedrò più avanti. So di avere un negozio piccolo ora, e che sarà difficile far girare il mio nome, ma penso di poter riuscire a dominare la zona attorno al mio negozio perché offro qualcosa di diverso, e magari un passaparola mi può aiutare.”

La ascoltò con le mani ferme sull’ultimo bullone. Tutto ciò che aveva detto aveva senso.

Le sue parole ‘dominare la zona’ lo illuminarono. “Ecco!” le disse, esplodendo di gioia. Quel discorso gli aveva fatto capire cosa mancava al club TEN29. Qualcosa di unico, improvvisamente sapeva di cosa discutere con Gabe.

“Cosa c’è?” chiese lei.

“Hai avuto un’idea geniale, Faith Lancaster. E potrebbe aiutarmi anche con il mio lavoro, quindi grazie.” Girò la svita bulloni un’ultima volta e si rialzò, le gambe rigide per essere stato piegato così a lungo.

“Lieta di averti aiutato.” Scrollò le spalle confusa, mentre lui sapeva finalmente cosa fare.

Jason si guardò le mani, completamente sporche di olio e grasso.

Anche Faith notò le mani annerite. “Oh! Vieni di sopra a darti una lavata. È il minimo che possa fare, dopo che mi hai salvata!”

Lui non voleva tornare nella sua macchina così sporco, lei sembrava a suo agio nei suoi confronti per cui acconsentì. “Lo apprezzerei molto.”

La seguì nel palazzo e su per due piani di scale buie. Quel posto non gli piacque da subito. La descrizione dei ragazzi che bighellonavano fuori a notte fonda e la mancanza della luce nelle scale gridavano pericolo. Ma chi era lui per giudicare? Comunque, gli dava fastidio. Non farebbe vivere lì sua sorella.

L’espressione corrucciata cambiò, una volta entrato nell’appartamento luminoso. Osservando l’arredamento particolare, le tende bianche e il vecchio divano con cuscini rosa acceso, Jason capì che quella era una donna che cercava di fare del suo meglio in ogni situazione. Un tappeto della stessa tonalità dei cuscini era disposto sotto un vecchio tavolino coperto di libri interessanti.

“Ti piace il rosa,” rifletté, mettendosi al suo fianco. “E I dolci.” Aveva persino un profumo dolce e delizioso. “Ci si diverte con te, Faith?”

Le guance di lei assunsero un colore…rosato. “Sì, nelle situazioni giuste.”

Si chiese quale potesse essere la situazione giusta, perché gli sarebbe decisamente piaciuto divertirsi con lei. Il genere di divertimento tra le lenzuola. Prima che l’uccello potesse reagire a quel pensiero, chiese: “Dov’è il bagno?”

Lo condusse a una porta socchiusa e gli fece cenno di entrare. “C’è un armadietto di biancheria dietro la porta, prendi un asciugamano e datti una ripulita.”

Faith tornò verso il salotto mentre Jason sbirciò la piccola cucina attraverso un disimpegno. I dolci erano impilati in maniera ordinata sul bancone.

“Quindi, a proposito di quei dolcetti. Me ne sono guadagnato uno?” le chiese, raggiungendola.

“Perché non ci ho pensato?” rispose lei sorpresa, andando di corsa in cucina a prendere un cake pop per offrirglielo.

Jason fece uno, due morsi, ingoiando velocemente il delizioso spuntino. “Mmm, caspita sono davvero buoni. Sanno di marshmallow?” le chiese.

Lei annuì, sorridendo. “Mi ricorda casa,” disse con tono dolce.

Capì che doveva avere un significato per lei, voleva saperne di più. “Come mai?”

Faith sospirò. “Io e mia mamma facevamo sempre dolci, quando ero piccola. Voleva aprire un negozio nella nostra cittadina, ma non ne aveva le possibilità. Le cose erano…fuori dal suo controllo. Doveva lavorare per prendersi cura di me e mio fratello. Ma questa era la sua ricetta preferita, e me la ricorda.”

“Cos’è successo?” le chiese, “Se ne vuoi parlare.”

“È morta recentemente.” Faith sbatté le ciglia e distolse lo sguardo.

Riconoscendo la ferita aperta, Jason cambiò argomento. “Beh, questo cake pop era delizioso e spero che avrai successo,” le disse con un sorriso caloroso, realizzando che il loro tempo insieme stava giungendo a una conclusione.

“Devo sbrigarmi, ho un appuntamento,” continuò. Ma non era pronto ad andarsene.

“Oh, giusto.” Esclamò correndo a recuperare un cesto in cucina. “Prendi, come ringraziamento. Sei un buon samaritano, Jason Dare.”

Jason accettò il suo regalo, lei gli sfiorò la pelle passandoglielo. Una carica di elettricità gli esplose dal braccio e andò dritta all’uccello. Qualcosa lo catturava in quella donna, dal suo splendido volto al corpo formoso, alla forza e al cenno di fragilità celato. Sapeva con tutto se stesso che doveva starle lontano. Dal fatto che qualcuno le aveva squarciato la ruota, al fatto che non sembrava il tipo di donna da una botta e via. Doveva dirle addio e uscire.

“Vieni a cena con me.” Gli uscirono le parole di bocca prima che potesse pensarci.

Faith lo fissò sorpresa, le labbra carnose strette, gli occhi verdi spalancati. “Mmm…non penso sia una buona idea. Ho troppo da fare ultimamente, non sto cercando relazioni e…beh, non è il caso.” Sembrava triste, come se non volesse direi di no.

Jason fece spallucce, decise che era per il meglio anche se non gli era piaciuto essere rifiutato da lei. “Capisco.”

Lo guardò per un momento. “Beh, grazie ancora.”

Lui inclinò la testa. “Puoi ringraziarmi chiudendo la porta a chiave e stando attenta là fuori.” La ruota tagliata gli era rimasta in testa, lo innervosiva persino.

Certo, erano a New York e non nel migliore dei quartieri, quindi poteva essere stato l’atto di qualche perditempo. Avrebbe probabilmente optato per quella teoria, se non fosse per la reazione leggermente spaventata che Faith aveva provato a nascondergli.

“Non ti preoccupare. Sono adulta e vaccinata, so prendermi cura di me stessa,” gli disse, dirigendosi verso la porta. “Ma terrò conto del tuo consiglio.”

Uscì dalla porta che lei gli aveva aperto. “Ciao dolcezza,” le disse “È stato un piacere conoscerti, Faith Lancaster.”

Faith storse il naso al soprannome.

“Preferiresti pasticcino?” le chiese, ridendo al rossore sulle sue guance mentre se ne andava.

*     *     *

Se Faith avesse frequentato qualcuno, sarebbe stato Jason Dare. Si appoggiò alla porta e sospirò come un’adolescente cotta al primo appuntamento. Santo cielo, quell’uomo aveva un sedere incredibile.

Quando non stava portando i cesti di sopra, aveva rivolto una generosa occhiata ai pantaloni del completo. Poteva solo immaginarlo nudo, e rabbrividì di piacere all’idea. Ma doveva pensare alla sua ruota tagliata. Era stato un incidente come aveva detto a Jason, o un segnale di avvertimento del fratello da cui era scappata?

Quando erano ragazzi aveva amato suo fratello, ma crescendo Colton sviluppò… problemi, per minimizzare. Le droghe si impossessarono della sua vita.

Si allontanò dalla porta, non sopportando i pensieri che stavano riaffiorando, ma non riusciva a fermarli. Quell’ incidente riportò a galla tutte le paure. E i ricordi.

Colton comparve dopo che loro madre era morta inaspettatamente, pretendendo la sua parte dei possedimenti, solo per scoprire che era stato diseredato. Ricordò la sua rabbia e l’irritazione. Anche se la madre non era di certo ricca, non era nemmeno povera. Aveva dei soldi dei suoi genitori, che aveva messo da parte, e aveva fatto un’assicurazione sulla vita con Faith come beneficiario.

Ricontrollò di aver chiuso la porta a chiave e con il chiavistello, mentre i ricordi continuavano a vorticarle in testa. Per quanto Faith avesse voluto condividere i soldi con suo fratello, era d’accordo con sua mamma. Colton avrebbe speso tutto in droghe, per cui onorò la sua volontà e gli negò l’eredità.

Avrebbe dovuto immaginare che non poteva finire lì. Una notte, Colton passò strafatto da lei, irrompendo nel suo appartamento; le strinse la gola e minacciò di ucciderla. Quello fu il momento in cui capì che il fratello come lo conosceva lei era sparito, e aveva provato una paura come non l’aveva mai conosciuta.

Forse avrebbe dovuto chiamare la polizia, ma aveva avuto paura di farlo arrabbiare ulteriormente. Sapeva dall’esperienza che non stava mai dietro le sbarre a lungo, non importa per quale piccolo crimine l’avessero arrestato. Quindi, a tre giorni dalle minacce, aveva già lasciato il lavoro, fatto le valige con il necessario e lasciato la piccola cittadina del Midwest, diretta verso la città più grande che potesse pensare, dove poteva perdersi.
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